


Haco tutti i giorni, occottuato 
Ie domeniche. 

Associazione per l'Italia Liro32 
all'anno, somestro è trimestre in 
proporzione; por gli Stati esteri 
da aggiungersi lo speso postati. 

Un numero separato cont. 10, 
anretrato cont. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Pollini N. 14 
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Giornale di Utino t'ovasi rendibile a 
l'arigi neî grandè Magazzini del Prino 
temps, 70 Zoulevard Haussman, al 
prezzo di cent, 95 ogni numero, 


‘Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 15 novembre contiene: | 

1. R. decreto 29 ottobre che autorizza la 
maggiore spesa di lire 110,448 53, come defini- 
tivo complemento del concorso dello Stato alle | 
provincie di Chieti e di Teramo per la costru- 
zione del ponte sul Pescara. 

2. R, decreto 29 ottobre che dal fondo per 
le «spese infpreviste » autorizza una 33 prele- 
vazione di lire 20,000 da aggiungersi al cap. 56 
del bilancio pel ministero delle finanze. 

La Gazz, Ufficiale del 16 novembre contiene: | 

1. R. decreto 5 ottobre che sopprime il R. 
Istituto tecnico di Vicenza, 

2. Id. 5 ottobre che denomina Licco Winderto 
I, il secondo Liceo di Palermo. 

3. ld. 26 settembre che erige in Corpo mo-. 
rale ìl Pio legato di mousig. Melchiade Ferlisi, 
avente per iscopo la istituzione di scuole pub- | 
bliche e ul soccorso agli ammalati poveri in Ca- 
steltermini. 

4. Id, 21 ottobre che fissa a ventuno il numero 
dei componenti la Camera di commercio ed 
arti di Padova. 

5. Id. ì9 ottobre che erige. in Corpo morale 
l'Asilo infantile del comune di Corte de’ Frati 
(Cremona). 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra e nel personale dell’Am- 
ministrazione finanziaria, 


Complotto contro il Re a Bologna 


‘Dopo l'attentato di Napoli prende una certa 
importanza quelio che si leggeva in un foglio. 
di Bologna e quindi lo riferiamo: 

A Roma sarebbero giunti i rapporti della Pre- 
fettura di Bologna intorno alla questione degli 
arresti preventivi, eseguiti prima dell’arrivo det 
sovrani; e in quelli l'Autorità di Pubblica Sicu- 
rezza afferma che ebbe notizia sicura di un com- 
plotto, tramatosi onde attentare alla vita del Re 
e della Regina, mentre il corteggio sarebbe pas- 
sato in via Galliera. Certa di questo fatto, 
per confidenze di alcuno dei congiurati che 
sl radunarono in parecchie osterie, e segnata- 
mente in due della nostra città, la Questura che 
un dispaccio del Ministro dell'interno chiamava 
strettamente responsabile di ogni sinistro evento, 
prese straordinarie precauzioni e praticò alcuni 
arresti, paga di rompere le file della trama. Pare 
che il cav. Cuneo, questore di Bologna, non si 
sia sentito il coraggio di mettere in pratica lar- 
gamente la teoria della repressione, e che abbia 
voluto ad ogni costo prevenire. 

Ora tocca al Ministro dell'interno decidere se 
le spiegazioni date valgano. Una sola domanda 
si muove la Stella d'Iulia : 

Come mai l'Autorità giudiziaria se ne è 
stata estranea a simili fatti? Se i sospetti del 
l'Autorità di polizia vestivano tanta parvenza di 
certezza, poichè si afferma che persino i segnali 
denunciati ebbero luogo in via Galliera, perchè 
non fu iniziata una regolare procedura? 








Ulteriori notizie giunte da Roma farebbero 
credere che si volesse aggravare la mano sul 
Questore di Bologna per cotesti arresti che oc- 
cupano tutta stampa italiana. Certo è, conclude 
il citato giornale, che l'affare non è così sem- 
plice come taluno crederebbe: anzi diventa ogni 
di più serio e complicato, tanto che è da tenera 
per fermo che ne sorgerà un incidente tumul- 
tuoso anche in seno al Parlamento. 











Conegliano, 15 novembre 


Vimficazione ed analisi enochimica, volumi 2 
del prof. A. Carpenè, Ermanno Loescher, Torino 
1878. : 3 ; 
Quell' instancabile ed intelligente editore ch'è 
il Sig! Ermanno Loescher di Torino pubblicava, 
non è molto, due interessantissimi volumi del D." 
Antonio Carpenè, l'uno risguardante l' Enologia 
dal lato pratico della vinificazione, l'altro l'a- 
malisi enochiniica. Del primo già se ne fecero 
due altre edizioni, che vennero da molte parti 
ricercate ed apprezzate moltissimo e con vero 
profitto consultate, cosicchè questa che ci si 
presenta ora riveduta eil ampliata è la terza ed 











avrà certamente il lieto accoglimento e le prospere 
sorti toccate alle duo prime. Ed infatti ‘è un'o- 
pera assai pregevole, perchà fatta di scienza e 
di esperienza insieme e tenuta in quella forma 
piana e popolare, che può essere facilmente ac- 
cessibile alla comune delle intelligenze de' vini. 
cultori, Si compone di dodici capitoli, in cui 
l'egregio Autore largamente e lveidamente dis- 
corre del complesso di quelle operazioni, che 
precedono, accompagnano e susseguono la vini- 
ficazione e ne costituiscono, a suo senno, il vero, 
sicuro e razionale processo, Per tal modo questo 
libro costituisce da sè un'ottima guida pratica, 
rischarata sempre da verità scientifiche non 
dubbie, poichè il DI Carpenè ha tutto misurato 
nella sua estensione e profondità il campo della 
scienza, che professa, e che studia tuttavia senza 
posa per seguirne il quotidianò sviluppo dappresso 
alle scienze esperimentali. 

Ci conviene ora aggiungere qualche nostro 
apprezzamento sul secondo dei volumi sopra an- 
nunciati, che tratta dell'analisi  enochimica ed 
ha una importanza del tutto speciale, pensando 
che nessuno in Italia ebbe fino ad oggi il pen- 


‘ siero dì tradurre e condensare in un libro il più 


possibilmente adatto alla generalità de'vinicul- 
tori gli esperimenti chimici necessari a proce- 
dere correttamente nella vinificazione. È hen 
certo che l’analisi chimica de' mosti e de' vini 
è quella solo a cui può con sicuro fondamento 
riferirsi chiunque non voglia errare nella con- 
fezione de' vin: medesimi. Pure c'è chi pensa in 
mezzo a tanta luce di progresso scientifico, che 
la chimica addivenga una fattucchiera ed una 
intrusa fraudolenta, quando voglia introdursi 
nelle cantine. Del resto è il pregiudizio ringhioso 
@ riuttoso a tutti progressi, che così afferma; e 
la scienza dovrà pur finalmente trionfare. Da 
quì a mezzo secolo, se l'istruzione popolare an- 
drà realmente ad incrementarsi, come pare, non 
si trover4 più alcuno che guardi con occhio dif- 
fidente e sospettoso al fornello del chimico, ma 
tutti benediranno a questa scienza che colle sue 
determinazioni positive offre mezzo di aiuto così 
potente allo sviluppo razionale e progressivo di 


. quasi tutte le indastrie. L’opera del prof, Carpenè 


ha il pregio singolarissimo di racchiudere re- 
lativamente in breve discorso le più importanti 
e necessarie nozioni di chimica ed i provvedi- 
menti più esperimentati e rigorosi, che insegnino 
all'inesperto a determinare quasi tatte le sostanze, 
ch’entrano nella composizione del vino. dall'aci- 
dità complessiva sino all'intensità colorante dei 
vini, Sarebbe facile dimostrare come a queste 
determinazioni chimiche si debba in massima 
parte, se il prodotto vino riesce ben fatto, non 
facilmente soggetto a deperimenti e malattie, 
tale da poter gareggiare con quello di paesi 
molto più avanti del nostro nel progresso del- 
l'industria vinicola e soddisfacente in generale 
al gusto degl’intelligenti e coscienziosi  consu- 
matori. Il Carpenè con questo suo studio di 
enochimica ci ha offerto non solo un libro di 
scienza, ma di somma opportunità pratica. Ciò 
che altri potrebbe rinvenire sparso qua e là in 
molti libri, si ha quì raccolto in pochissima 
mole, ordinato, lucido e chiaro. La materia a 
trattare così mette innanzi l’egregio autore: 

I Glì apparati ed operazioni necessarie per 
eseguire un'analisi der mosti e dei vini; 

ILL Z reagenti, modo di farli e consercarli ; 

I. I principali metodi di determinazione 
de’ componenti più importanti de’ mosti e 
de' vini. . 

Su questo programma il prof. Carpenè ha svolto 
di enochimica un’ opera pressochè compiuta e 
riempito un vuoto giustamente sentito e lamen- 
tato da molti. 

Arricchiscono il testo e lo delucidano meglio 
29 illustrazioni ed una tavola litografata di fina 
fattura. L'edizione è correttissima, elegante e di 
una certa ricchezza sì peri tip: che per la carta 
usata. Però sia lode alla cura dell'editore Tori- 
nese. Ma sopratutto ci è grato di rilevare l'im- 
portanza di questa pubblicazione dal puato di 
vista pratico-scientifico per raccomandaria quindi 
vivamente a’ vinicultori, i quali, siam certi, vi 
troveranno una guida sicura, onde dirigersi nelle 
molteplici. operazioni dell'azienda vinicola. Il no- 
me dell'egregio autore, ormai così noto e bene- 
merito del progresso dell'Enologia Nazionale, ci 
dispensa dal dire più oltre, come la materia ve- 
nisse trattata colia maggiore larghezza di cogni- 
zioni, evidenza di dettato e sicurezza pratica. 

Cssare Momo. 


IDA OLO I 


Roma. La sentenza della Corte d'appello nella 
causa Lambertini-Antonelli, annullando quella del 
tribunale, dichiara inammissibile la prova testi- 
moniale, e condanna la Lambertini nelle spese. 
Questa ricorrerà in Cassazione. 

















— Dalla corrispondenza romana del Putriota 
di Pavia togliamo le seguenti linee: Vuolsi il 
Senato deciso non a respingere ma a sospendera 
ognî discussione sul macinato, e da queste dispo 
sizioni è forse offerto modo all'on. Cairoli di 
aprire trattative e salvarsi da ogni pericolo sa- 
grificando qualcosa o qualcuno, contro il quale 
L'è unanime la disapprovazione. » 
.°__— L'ordine del giorno per la prima seduta 
'‘’del Senato porta. Sorteggio degli ufiici; comu- 
nicazioni del Governo; discussione del progetto 
sul Monte delle Pensioni per gli insegnanti. 







GI DST TRE 





Austria. Togliamo dalla Trieste» Zeitung 
i segaenti ragguagli sul processo dibattuto il 
giorno 12 corr. dinanzi aila Corte di Assise di 
Graz, il cui esito ci venne segnalato telegra- 
ficamente: Angelo Monfalcon, di Parenzo, era 
incolpato del reato di tarbamento della quiete 

‘ e dell'ordine pubblico per avere, nella notte del 
20 al 21 giugno, presso la chiesa della Madonna 
degli Angeli in Parenzo, gridato: « Viva l'Italia! 
Viva Umberto! » accompagnando questo grido 
con parole poco simpatiche all’ indirizzo degli 
austriaci. L'accusato si dichiarò non colpevole 
del reato imputatogli ed addusse a propria dis- 

" colpa lo etato di ebbrezza in cui si -trovava. I 
testimoni sostenevano ch'egli non -era ebbro, e 
lo stesso Monfaicon ammise nelle prime deposi- 

* zioni di'essere stato bensi alquanto brillo, ma 
nou briaco. 

Nondimeno, al termine del dibattimento, i giu- 
rati emisero un verdetto negativo e il tribunale 
prenunziò sentenza assolutoria, in seguito a che 
il Monfaleon fu riposto in libertà. 


+ Russia. L'Agenzia Russa conferma la no- 
tizia data dal Globe della nota inviata da Griers 
da Livadia a lord Loftus ed il suo contenuto. 

|. La stessa Agenzia smentisce formalmente Ja voce 
che da parte della Russia sia siata presa l'ini- 
ziativa per la convocazione d'un nuovo congresso 
e che il conte Sciuwaloff sia incaricato delle 
trattative all'uopo. 

Î Germania, La Nordd. Zeitung, mentre il 

| governo getmanico studia i mezzi di combattere 

i il socialismo oltre che con la repressione anche 

{ con misure economiche, insiste perchè si rad- 

{ doppi di rigore nell'applicazione delle leggi restrit- 

| tive, delle quali il governo trovasi oggidì armato. 

| L'officiosa gazzetta pubblica una statistica del 
movimento della popolazione a Berlino, dalla 
quale risulta che nel 1873 vi erano, in quella 
città. su cento abitanti cinquanianove individui 
che non vi erano nati, ma venuti di fuori e per 
la maggior parte sprovveduti di mezzi; ed attri- 
| buendo cotanto spaventevole aumento di prole- 
tariato alla libertà di domicilio, domanda up ri- 
medio immediato, che sarebbe appunto la restri- 
| zione dell'articolo della Costituzione che consacra 
| quella libertà, prima origine di un'agglomerazione 
nel cui mezzo trovò facile sviluppo il Fermento 
socialistico, che ha portato si deplorevoli frutti. 
| L'Indépendance belge che si è mostrata avversa 
alle leggi antisocialistiche sino dal momento della 
loro presentazione al Parlamento, ritenendole 
pericolose quanto inefficaci, si meraviglia in tuono 
ironico che la Nod Zeitung non domandi an- 
che un'applicazione legislativa e costituzionale 
della dottrina ‘malthusiana al proletariato. 


i 
Ì 
Francia. Venne convalidata ‘l'elezione di 
| Sinque deputati. De Mun, difendendosi, fece 
' l'apologia dei clericali e dei circoli cattolici, 
scagliando contumelie contro la Repubblica. Allain 
| Targa gli rispose vivamente, e ribattè tatte le 
accuse. L' imperialista Mitchells protestò contro 
le cose dette da De Mun in odio al suffragio 
universale, ‘alla rivoluzione ‘ed alla sovranità 
nazionale. L'elezione di De Mun fu invalidata, 
— Un telegramma ufficiale dalla Nuova Ca- 
ledoma reca che una banda d' insorti fu presa: 


ne rimasero uccisi un centinaio. Nella. Nuova © 


Caledonia si lamenta ancora qualche incendio. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Alla notizia dell’attentato,. 








Iermattina, non appena si diffuse’ nella riostra. | 


città la notizia di un attentato contro Ja vita 
di S. M. il Ro Umberto successo a Napoli, 
sebbene fosse accompagnata dall'altra che sol- 


tanto una lieve ferita gli avesse cagionato, era | 


da per tutto un agitarsi, un chiedersi ansioso, 
pauroso “di peggio fra tutti i cittadini, uno scop- 
pio d’indignazione contro l'assassino e contro 
la sospettate sette regicide, un'esagerazione quasi 
di timori, che la cosa fosse andata peggio di 









. quello che ei 
. Giornale di 









‘ 1nsaRZIONI 


fundizioni | ella evza ‘pagioa 
‘còut;20 per Tinea, Apnunz} in qi 
ta pagina 15 cent, ‘per ogni fi 
‘Lettore ‘non: alfrancato 

" vicevdno, nè si restituiscono’ mi 
nosci'itti, ci 
. II giorinate si vende dal libraio 
. Ai Nicola; all'Edicola in Piazza 
1 Va E, 6'dal libraio Giuseppe Frane & 

cenconi in Piazza Garibaldi, 

















,annpniziava, un supplem en 
ine: col dispaccio telegrafico del 
- Ministro dell'Interno. , ig 
Questo dispaccio valse almeno.a far con 
che la ferita. del Re era stata leggera, n 
grave quella del Ministro Cairoli, eche. tutto il 
Popolo napoletano aveva iniziato quelle manife-. 
stazioni di pura gioia per-.il-salvamento del: de- 
gno Figlio del Redentore della: patria.italiana. 
Allora la città improvvisamente. si à 
tutta delle bandiere nazionali ‘a' primo. 
ziamento “lello sfuggito ‘pericolo... 
La popolazione ‘però, che, si formava ‘4 ‘cap 
‘ pannelli da per ‘tutto, si dimostrava ansiosa ‘di 
nuove’ notizie e c'era un andarivieni da'per tutto .. 
dove se ne potessero ottenere, xn° inquietudine 
‘per non averne delle posteriori, sebbene Ie prime 



































“dovessero ‘parere rassicuranti. ESC 
‘ “Comparve un Manifesto del Mupicipio ‘all’ a: 
nisono coi sentimenti del' Popolo: I ‘giornal 





‘ un palpito che si confonde nel 


«alla sua grandezza! col 





paese ‘facevano conoscere, quell e ipey 
di più e porfavano ‘i telegrammi delle diverse. 
Rappresentanze al Re. Poi la parola si passava ... 
tra tutti, che si chiudessero; come avvenne, le 
botteghe.. H Popolo volle ringraziare: nel 
Duomo, come si fece con solennità coll 'inter- 
vento dell'Arcivescovo e del Capitolo é.delle 
Autorità ‘e delle Rappresentanze ,e.di. un: infi- '. 
nito numero d: gente, mentre suonavano tutte 
le campane della città. Intanto questa s'illumina-’ 
va, e due bande, la militare e la cittadina, ise-., 
guite da moltissima folla acclamanite ‘al Re 
Umberto percorrevano lé vie. Va 
Era una schietta ed universale gioia per il 
pericolo sfuggito dal nostro Re, dal degno Figlio 
di Vittorio Emanuele; ma non scevra ‘da un. 
sentito bisogno di tutti di*essere. rassicurati 
Duovamente, che l'attentato non aveva ‘altri 
conseguenze. ROMPE ; 
. C'era: poi in tutti un misto-d'indign: 
contro ai settarii, un chiedere quasi: 
giustizia sia fatta e che sì ponga, un 
alle tendenze delitinose di chi vorrebbi 
volgere lo Stato costituito. dai. plebisci; 
volontà imperiosa ed assoluta della’ Nazioni 
un rallegrarsi nel tempo stesso, che pe 
Italia il triste fatto, come vediai 
telegrammi e da tutti i fogli, ché 
e che ci vanno venendo, avesse dé 
entusiasmo per la conservazione «el. 
Famiglia di Savoia, delle Istituzioni. che 
rono e che non' sì vogliono ‘dài' sé 
promesse. A 
Noi non possiamo adunqué far altro, che gri- 
dare con tutta Italia: Viva Umberto:il n 






























































stro Re! 








Fra le Autorità e le Rappresentanze chie-.in&*. 
tervennero, in Duomo alla funzione del Te;Deum, . 
v'erano anche tuttii Sindaci ei;Segretari comunali -. 
del Distretto di Udine. Alla sera poi, durante’ la: 
dimostrazione popolare, fra le Rappresentanze ri- ‘‘ 
cevute dal sig. Prefetto c'era anche'quella della: . 
Società dei Segretari comunali, nelle ‘persona dei .. 
signori Angelo Talotti, presidente, e Gerardo * 
Zuppelli, segretario, ai quali il Prefetto: rivolse 
belle e sentite parole. 53 








Il R. Prefetto co. Carletti ha pubblicato - 
seguente manifesto : io nia 
Cittadini della Provincia di ‘Udine 
Voi così rifuggenti da ogni manifestazione che 
non sia il pensoso concentramento nelle ‘cure 0 
della famiglia o degli affari o .dei. pubblici nego- 
zi, o di tutti insieme questi ufficî che nella‘con- 
vivenza civile completano la missione del buon 
Cittadino, a un tratto vi riscoteste d'uù' sussulto 
pieno di terrore, e poi di gioja. viva, spontanea, 
irrefrenata, allo annunzio ché la" vi È 
Nostro per un istante compromessa; 
servata come pegno che le sorti della: 
non fallirebbero, che non iuipalidirebbero” 
speranze. RR a 
Io ho raccolto queste testimonianze della Vostra: 
fede e del Vostro affetto : le ho raccolte: con i 
calore di un animo che not è'dal Vostro discorde, 
nè meno del Vostro accessibila alle delicate voci, ‘ 
alle stupende sembianze della Patria risollevata 








Concedetemi ora che .alle degne Rappresòn- 
tanze, Provinciale e Municipali, alle Società O- 
peraje Vostre, ad ogni ordine di Cittadini tutti 
ìn stupenda armonia di consiglio e di manife 
stazioni legati di fede ardonta: ‘a veracò' alla ‘ 
Augusta Dinastia ed alla Istituzioni‘ che ‘sono 
vanto nobilissimo d'Italia, io renda uo e 
durevole d'ammirazionè e di osservaiiza che non. 
sia la parola del momento; e che reambiitanto? 
esempio di salda virtù cittadina col’ consenso di 
I ‘ 1 Vostro ‘e che.mi- 
tiene luogo di ogui altra dolcezza. : 
Udine, 19 novembre 1878; i 

Il Prefetto, M. Carletti, © 
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Ta (Deputazione provinciale di Udine inviò i 
seguenti telegrammi; . 
A'Sua Maestà il Re d'Italia. — Napoli. 
Questa Deputazione provinciale riunita in se- . 
immossa alla notizia dell'esecrandu atten- 
bntro l'Augusta Vostra Persona, Vi esprime, 
‘l'orrore suo, le. felicitazioni maggiori del- 
‘animo reverente per il sapervi scampato alle 
onseguenze del detestabile delitto, concorde, in 
uesti: sentimenti con la intiera' Provincia, 
. Il Prefetto Presidente, Carletti. 


<A Sua Eccellenza il Ministro dell'interno 
O : Napoli. 

Questa Deputazione provinciale, compresa del 

ù profondo dolore per l'attentato contro la 
vita di Sua' Maestà il Re, prega l'E. Vi a vo. 
letla tenere informata : dello stato dell'Augusta 
Persona, per calmare le ‘sue’e le'ansie dell'in- 
iera' Provincia. ' tà 

‘Il Prefetto Presidente, . Carletti. 





Muntcirio DI UDINE. 


ssecrando ed atroce attentato ieri a sera 

poli ‘métteva ‘in’ pericolo la -preziosa ési- 
tenza ‘del «valoroso ed. amatissimo Nostro Re, ! 

ntré una popolazione esultantée stava per ac- 

goglierlo Ospite desiderato insieme alla Reale 


da Maestà per somma ventura rie è rimasta 
ressocchè illesa. Ma non. per questo minore 
iesce, l'oltraggio sanguinoso alla Nazione .che lo 
clamato,. al ‘voto. dei. Plebisciti, ‘ai senti. 
enti di’ quanti amano’ la. Patria e' sono gelosi 
l’onor suo ‘è della sua gloria, |’ 
. Giltadinit : . EA 05: 
Municipio non: appena ricevuta’ la' notizia 
sano misfatto, sì fece interprete presso Sua 
della indignazione generale e dei senti- 
menti: Vostri, che in questo istante solenne più 
fiero' che :mai devono far sorgere ‘il grido di 
î Lita, ‘Viva il Re e l'Augustà Sua Fa- 






















pio di Udine, Il 18 novembre 1878. 
. Il Sindaco, ProitE, — 
si Loc 1 Gli Assessori 
, } «Braida, De Giolami; De. Puppi. 
A Sua Eccellenza il Ministro dell'interno 
CITI vu ° Napoli. 
La Deputazione proviociale prega là compia- 
za ‘di V. E a dare notizia della ‘salute di 
il Presidente ‘ilel Consiglio dei Ministri. 
Il Prefettor Pesidente, Carletti. 
Sappiamo che anche l'Associazione costituzio- | 
tale Friulana appena informata dell'orribile at- 
‘tentato ‘spedita a mezzo del:suo vice-presidente 
e Prampero un telegramma di devota con- 
grafulazio! Ile Loro Maestà. — La stessa As- 
sociazione he spediva pure un altro al Ministro 
Cairoli det sezuente tenore: Associazione costi- 
zionale Friulana rallegrasi che sia ‘uscita’ ‘în- 
lume, con quella del Re, anche la preziosa vita 
di Vostra Eccellenza. j 








"Società Democratica Friulana' ha spedito 
il seguente telegramma: î ° 


: © Presidente Consiglio Ministri —. Napoli. 


‘’’Preghiamo ésprimere Sua Maestà nostro pro-- 


»- forido rammarico per.nefando attentato, e nostra - | 
.“esultanza per avere il ‘Re e Voi strenuamente 


impedito più tristi conseguenze. 
Presid. dell'Assoc. Dembcratica Friulana‘ 


La Società dei Reduci dellò Patrie, battaglie 

della Provincia del Friuli ba inviato il seguente 

telegramma: È 

sun AS, M. Umberto I° Re d'Italia -- Napoli. . 

« La rappresentanza della Società dei Reduci . 
dalle Patrie campagne esecra l'infame'attentato 


!- contro la vita della. M.V.. e si felicita di ve- 


dere conservata a prò dell'Italia l'esistenza del 

suo primo Redace e del benamato-suo Re. 
Udine 18 novembre’ 1878. a 

Il Presidente, Isidoro Dorigo. 


E L'Associazione Agraria Friulana ha spedito il 





— Seguente :. ; i 


| Ministro della' Real casa. — Napoli. 
In nome dell'Associazione Agraria. Friulana 


-prego V. S. di voler manifestare a S. M. il Re È 


la indignazione di questo sodalizio per l'esecrando 
attentato e le felicitazioni ‘vivissime per lo sfug- 
gito danno di Lui e della Patria. na 

ni 1 Il Presidente, Freschi. 





Il R. Intendente di Finanza cav. Dabalà ha: 


‘*» inviato il telegramma; 


| Coll'aninio profondamente commosso per in- 


® falne attentato preziosa esistenza di. S. Maestà 
© - prego l'E. V.ia nome anche impiegati’ dipendenti 
° ‘esprimere ‘a S. M. il Re tutta nostra ‘indigna. 
? «Zione per orrendo fatto. Supplico pure | V. E. 


* zioni cordialissime per scampato pericolo e nostri 
* #oti più ardenti perchè il Cielo preservi sempre 


‘ 38, BM. il Re e l'Aogusta ‘Sua Famiglia, onore, 


gloria e salvezza d'Italia. 
Udine 18 novembre 1878. i 
'Intendente di Finanza, Dabalà. 


* farsi interprete presso S. M. nostre congratula» 
Ì 
| 
Ì 





A SE. Ministro Finanze — Roma, I 


nostro Re, un grappo di Signore udinesi, pro- 
motrici le sottoscritte, inviarono a S.M la Ro- 
gion Margherita il seguonte telegramma: $ 

A. S. M. Margherila — Napoli. 

Por attentato inelfabilmente sactilego contro 
Umberto Vostro: nostro amatissimo Re, indignato : 
e commosse a Voi, dolcissima Regina, tenerissi. 
ma moglie, da questo lembo di terra Italiana . 
inviamo congratulazioni per fallito tentativo, pur 
fremendo per orribile intenzione. 

: Per-un gruppo di donne udinesi 
Vurginia Foramiti-Franzolini 
Anna Pirona-Pari 
Maria Muratti-Moretti. 

‘ Gl’Insegnanti e le Alunne della Scnola Nor- 
male femminile di Udine spedirono il seguente te- 
Jegramma: 

A Sua Maestà la Regina d'Italia — Napoli. 


Gli insegnanti e le alunne della Scuola Nor- 
male femminile di Udine porgono a Sua Maestà 
la Regina d’Italia, alla Regina di tutti gli ani- 
mi gentili, i loro più fervidi voti per la sal- 
vezza e la felicità del suo Augusto Sposo che è 
salvezza e gloria dell'intiera Nazione. 

Gli insegnanti e le alunne 
della Scuola Normale femminile di Udine. 

La Rappresentanza dell'Istituto filodra mmatico 

ha spedito il seguente telegramma: 
. Ministro Cairoli — Napoli, 

Istituto Filodrammalico udinese profonda» 

mente commosso odioso attentato Maestà Um- | 


.. berto I.°, unisce suoi voti quelli Società conso- 


relle per essere salvata Patria grande sventura, 

. La Rappresentanza. 

La Società dei falegnami ha inviato il tele- | 
gramma seguente: 
A. Sua Maestà Umberto I — Napoli. 

‘ La Società dei Falegnami, profondamente com- 
mosse alla notizia dell'infamo attentato contro 
la preziosa vita di Vostra Maestà, rafferma l'i- 
nalterabile . devozione a ‘Voi e alla Gloriosa 
Vostra Casa. ta 

Udine, 18 novembre 1878. 


«- La Società dei parrucchieri udinesi ha spedito 
il seguente telegramma : 

La Società parrucchisri udinesi profondamente 
commossa per l'infame attentato del Passanante 
verso. l’Augusta ‘Persona di Vostra Maestà, so- 
lennemente protesta, e congratulandosi dello sfug- 
gito pericolo fa voti per la conservazione della 
Sacra Maestà Vostra e di tutta la-Real Famiglia. 

‘Udine, lì 19 novembre 1878. 
La Presidenza 


. È stato pubblicato oggi il seguente avviso: 

Questa sera verso le ore 5 in tutte le Par- 
roechie della Città verrà cantato un Ze Dewsn 
ia ringraziamento al. Signore per aver preser- 
vato la vita preziosa del Nostro amatissimo Re 
Umberto I dal nero attentato di un non mai 
abbastanza esecrato assassino. 

Cittadini, accorrete numerosi al Tempio del 
Signore per offrire il vostro tributo di ricono- 
scenza alla bontà divina. 


H Foglio periodico della R. Prefet- 
tura di Udine (N. 95) contiene : 

891. Avviso di concorso presso il Municipio 
di Trivignano. 

892, Strada obbligatoria. Il Prefetto della 
Provincia di Udine rende noto che il progetto 
tecnico di costruzione della strada obbligatoria, 
che da Maniago mette al confine colla provincia 
di Belluno, comprese le diramazioni per Andreis 
e Claut, trovasi depositato présso la Prefettura, 
ove rimarrà esposto per I5 giorni, affinchè 
chiunque vi abbia interesse possa prenderne co- 
noscenza e produrre le credute osservazioni. 

La conferenza che si tenne jersera presso 
al. nostro Municipio, con intervento di alcuni 


‘. rappresentanti ‘della . Deputazione provinciale, 


della Camera di Commercio e di alcuni Deputati, 
convepne che si avesse di assecondare il. voto 
del Municipio di Conegliano e di tutta la parte 
della Provincia di Treviso al di qua del Piave, 
nonchè del Cadore, a tacere della parte del Friuli 
sulla diritta Jel Tagliamento, che vorrebbe age- 
volare la comunicazione ferroviaria di Belluno 


* coll'unire quella: città e Provincia a Vittorio. 


Essa nominò poi una Commissione mista, per 


» meglio formulare @ far ‘valere i voti ‘ed inte- 


ressi comoni, che la pontebbana sia continuata 
realmente fino al mare scendendo ad esso per 
Palmanova, Torneremo su questo soggetto, 

"- I. Senola Tecnica di Udine. 

Anno scolastico 1877-78. - 

"Classe L- Alonni iscritti 55; esaminati pub- 
blici 54, privati 10; promossi pubblici 41, pri- 
val d. 

Classe II, Iscritti 41; esaminati pubblici 37, 
privati 5; promossi pubblici 23, privati 1. 

Classe III. Iscritti 23; esaminati pubblici 22, 
privati 1, licenziati pubblici 20, privati 1.” 

Dagli alunni della scuola presentati agli esami 
furono ‘promossi 74 1;3. per cento ‘e dei privati. 
43 3;4 per cento. Ara n 

Ottennero l'idoneità: 13 con éj10, 44 con 
710, 23 con 8/10 e 4 con 910. 








‘ In seguito all'anuncio dell'attontato contro al” f 


| francese, cioè, Dora o Le 
«due dame di Paolo Ferrari. 


Alunni che si segnalarono per diligenza | 
e profitto. 
Classe I. Premi: Baltivelli G. B, Quarguali. 
intonio e Peroan Ermacora. — Menzioni ano» 


resoli: Tam Giovanni, Benuzzi Att., Zuccolo |; 


Augusto .0 ‘Molaro Pietro. ; 

Classa II Premi: Zuccaro G., Tomasoni Gia-: 
como, Rizzi: Giacomo e Grassi Antonio, — Men- 
sioni onorevoli: Ferruci Anlonio, Pitotti G, B.. 
e Ferigo Giuseppe. . : 

Classe II, Premi : Cagli Em. e Bonanni G, B. 
— Menzioni onorevoli : De Gleria P. e Gialinà 
Antonio. 

Istituto Filodrammatteo Udinese, Il 
trattenimento straordinario di sabbato decorso 
nelle sale superiori del Teatro Minerva superò 
qualunque aspettazione, sia per îl numero delle 
persone che, ad onta del mal tempo, vi interven- 
nero, quanto per la brillante riuscita di questa 
festa di famiglia. 

Tutti i pezzi del pregramma vennero appiau- 
diti per l'esecuzione, che, se non fu inappuntabile 
(questo lo si deve attribuire al panico ingenerato 
dal pubblico nei giovani esecutori di pezzi) certo 
fu buona, ' 

Nel ballo che chiuse la serata s'ebbe campo di 
divertirci, osservando la: schietta famigliarità e 
quella allegria chiassosa e castigata, propria della 
gioventù che splendida ivi rifulgeva e molto 
numerosa, 

Oggì che tutte le istituzioni simili in Udine 
o son morte o stanno, per morire, ci sembra, ed 
alire volte lo abbiamo dichiarato, che l'idea 
avuta dalla Rappresentanza dell'Istituto di suc- 
cedere alle altre e riempire i vuoti per tali 
morti avvenuti, sia buonissima, e noi dal canto 
nostro non possiamo che appoggiarla colla no- 
Stra modesta parola. 

Da Pontebba ci scrivono: In causa delle 
pioggie torvenziali dei giorni scorsi è crollata 
una parte del fabbricato centrale della Stazione 
austriaca, Anche la casa degl'impiegati ferro- 
viari, ch'era già ultimata, ne risenti qualche 


' danno, e sì dovette puntellarla. Dall« nostra 


parte vennero cominciate le operazioni per le 
espropriazioni, — 

Teatro Nazionale. Ci si comunica che ai 
primi di.dicembre andrà in iscena la Dramma- 
tica Compagnia di Enrico Silvano, che doveva 
cominciare aucora a metà di novembre. Essa 
darà della novità in dialetto veneziano, avendo 


‘nella Compagnia la rinomata artista signora 


Laura Zanon. Paladini. 
—.Rircordiamo che domani a sera e giovedì suc- 
cessivo, come fu già annunziato, verranno 


| rappresentate dalla compagnia Bacci e De Velo, 
. diretta dall'artista Porta 


uglielmo, le due mi- 
gliori novità del giorno, del teatro italiano e 
Spie del Sardou, e Le 


Ernesto Santi-Hugonet, 


Un morbo crudele ha rapito all'amore dei ge- 
hitori e di tutti i conoscenti Ernesto Santi. 
Era giovane di 17 anni, di svegliato ingegno, 
d'umore gaio e faceto, Aveva sembianze simpa- 
tiche, ‘occhio vivace: la dolcezza e semplicità 
dei modi, temperate con una cert'utia di bontà 
che spirava dal suo tratto, erano tali, che una 
volta veduto, tornava impossibile non sentirsi 


inclinati ad amarlo. Affettuosissimo verso i ge- | 


nitori, s: studiava di indovinarne i desideri per 
renderli contenti. 

Iufelici - genitori, appena incominciaste a co- 
noscerne l’ ingegno, per formarne sopra-le più 
care speranze, la morte ve lo ha rapito, senza 
lasciarvi assaporare le prime dolcezze di quel 
figlio che tutto si sarebbe dedicato a secundare 
le vostre brame! Quale vuoto si è fatto nel 
vostro cuore! Possa la memoria della sua bontà, 
ed il compianto «di chi si associa al vostro do- 
lore, riuscirvi ‘di conforto. 

Udine, 18 novembre 1878. A. P. 


SENTII 
FATTI VARII 


Un consiglio da seguirai. Tra tutto Je 
malattie che danno un contingente al bollettino 
dei decessi, la più comune, Ja più disperante per 
le famiglie, quella che ogni giorno cagiona la 
più grande mortalità, è senza dubbio la tisi pol- 
monare. Finora la scienza non ha trovato alcun 
mezzo certo di guarigione, ed il suo ufficio si 
limita ad alleviare le tisi prolungando di qualche 
anno la loro esistenza a forza di cure. ‘Ognun 
sa che si raccomanda agli etici di passare l'in- 
verno in climi caldi e per quanto possibile in 
vicinanza delle foreste di pini, i cui effluvi-hanno 
un'azione tanto salubre sui polmoni. Disgrazia- 
tamente, molti e molti ammalati non possono' 
traslocarsi; è specialmente ad essi che quest'ar- 
«ticolo vien diretto, 

Esperimenti fatti dapprima a’Brusselies, e rin- 
novati dipoi un poco per tutto hanno provato 
che il catrame, che è un prodotto resinoso del 
pino, ha un azione delle più notevoli 6 più fe- 
lici sui malati affetti da tisi e da bronchitide, 

È. già molto tempo che questo prodotto merita 
di fissare l’attenzione dei malati. Ma bisogna 
ben persuadersi che è supratutto all'esordio della 
malattia, che bisogna prendere il rimedio. La più 
piccola infreddatura può degenerare in bronchi- 


tide; così. conviene, per ottenere il più gran | 


profitto possibile, intraprendere la cura del ca- 
‘trame subito che s'incomincia a tossire, Questa 
raccomandazione è altrettanto più utile che 


«molti. etici non sospettano neppure la loro ma- 

















Inttia, a si credono'solamonta affetti da forte in- 
freddatara 0 da una leggera. bronchitide allor. 
quando la tisi è già dichiarata, : 

Il catramo si ndopera sotto forma d'acqua «i 
catrame. -Altrovolte-mottavasi il catrame in fondo 
di un caraffa, si riompiva d'acqua che agitavasi 
dua volte al giorno, durante una settimana, pri- 
ma di adoperarlo; si otteneva così un prodotto 
poco attivo, variabilissimo nei suoi effetti, di un 
sapore acre « disgustoso. Oggi si trova presso 
tutto lo farmacie, sotto il noma di Carame di 
Gouyot, un liquore moltissimo concentrato di 
cntrame, cho permetto vi preparare istantanea. 
mento al momento del bisogno, un'acqua di catrame 
limpidissima, molto aromatica 6 di un sapore 
assai. piacevole, Se ne versa una 0 due cucchia. 
inte da caffè in un bicchier d'acqua e si può 
così ottenere a volontà un'acqua «di catrame più 
o meno carica di principi aromatici e di un 
prezzo minimo, al puntò che una boccetta può 
servire 3 preparare disci o doilici litri d'acqua 
di catrame. Del resto un'istruzione dettagliata 
accompagna ogni boccetta. 

. E col Cavame di Qouyot, che gli esperimenti 
sono stati fatti in' sette ospedali ‘ed ospizi di 
Parigi, come anche a Brusselles, a Vienna eda 
Lisbona. i 

Il signor Guyot prepara anche delle piccole 
capsule rotonde della grandezza di una pillola, 
che, sotto un sottile strato di gelatina, conton- 
gono del catrame di Norvegia puro da ogni me- 
scolanza. Questa forma può essere raccomandata 
alle persone che hanno avversione perl’ acqua 
di catrame o che per la loro condizione sono 
obbligati a viaggiare frequentemente. Due o tre 
capsule di catrame di Guyot al momento del 
pasto sostituiscono facilmente l'uso dell’acqua di 
catrame. Ogni boccetta contiene 60 capsule; è 
molto ‘dire quanto la cura mediante le capsule 
di catrame di Guyot: costa da 10 a 15 cente 
simi al giorno. : 

Quando un'infreddatura sarà invecchiata o quan- 
do si vorrà ottenere un effetto più rapido, hisognerà 
segure la cura delle capsule di catrame nello 
stesso tempo che si prenderà l'acqua di catrame 
ai pasti ed al momento di andare a letto. Questa 
doppia cura dispensa dall'impiego dei. decotti 
delle pastiglie e degli sciroppi, e bene spesso il 
benessere si fa sentire fin dalle prime dosi. 


CORRIERE DEL MATTINO” 


(Nostra corrispondenza) 
° Roma ‘17 novembre. 


Durante la giornata la inondazione è andata 
grado grado decrescendo ;.e s'è visto che l'averla 
preveduta 'e l'avere ‘preso’ tutte Je: precauzioni 
col concorso di tutti, ne aveva minorati i danni. 
Ciò non toglie, che non si senta vivamente e 
non s'invochi da tutti un provvedimento radi- 
cale per salvarci in avvenire dall’infauste visite 
del biondo Tevere. Danni e fastidi e paure di 
peggio già ne sono ogni volta che la pioggia 
insiste. . È 

Ma, quando era rimossa ogni inquietudine per 
la inondazione cessante, pervenne questa sera la 
notizia dell'attentato avvenuto a Napoli contro 
la vita del Re; e questa notizia ha ben altri. 
menti agitato tutta la popolazione, che per le 
piazze, per lo vie, nei teatri, da per tutto si va 
sfogando con manifestazioni, le quali dimostrano 
un'altra volta quanto profondo e radicato sia 
nell'animo del nostro Popolo il sentimento del- 
l'unità nazionale coll'amata dinastia che si pose 
alla testa della Nazione, per effettuarla. _ 

Non ho potuto spedirvi un telegramma; ma 
lo reputò inutile, giacchè se l’ufficio telegrafico 
era tanto assediato da non potervi quasi pene 
trare, devo giudicare che ne furono spediti in 
tutte le direzioni, per cui i! mio sarebbe stato 
superflo come. reputo inutile lo scrivervi a lungo 
di queste manifestazioni, Ie quali continuano e 
continverarino fino chi sa quando. 

L'attentato ci ‘ha offerto una terribile prova. 
che la teoria del lasciar andare e del discutere 
contro le leggi esistenti, e negandolo, il fatto 
storico per cui la Nazione si è costituita, noi 
serve di cert» a dare una buona direzione alle 
menti. Se è vero, che la bandiera rossa impi- 
gnata dall'assassino era quella di una Associa 
zione di cui egli faceva parte, questo fatto deve 
avere dato molto di che pensare anche ai t60- 
rici del lasciar fare, del lasciar andare circa a 
tutti cotesti cospiratori, che attentano pubbli. 
camente tutti i giorni contro le istituzioni, con- 
tro le leggi che la Nazione si ha dato. 

Vi assicuro, che se gli autori di quella teoria 
sentissero i commenti che qui si fanno, e che 
probabilmente si :faranno in tutta «Italia; sulla 
teoria dell'impunità nel pubblico cospirare, ché 
é di tutti i giorni, sarebbero tratti a meditare 
alquanto ;sulla. loro .teoria ed a sospettare di no 
essere proprio infallibili, nè i veri tutori delli 
libertà, se non sanno far rispettare la legge, chi 
è la sola tutela della libertà di tutti, quando] 
essa è fatta dai rappresentanti di tutti. 

Vogliamo essere tutti liberi, anche noi che c 
sottoponiamo all'impero della legge; e per que 
sto che vogliamo essere liberi domandiamo ch 
il Governo faccia osservara da tutti ed in tutt 
la legge. Non c'è altra guarentigia della libert 
che valga. 

Capite tene, che a quest'oggi non si può par 
lare di politica, anche se i giornali oggi stess 
ne fanno e continuano le aspre polemiche d 
gruppi. Quello che io posso dire è soltanto, chi 
altre due volte la Commissione del bilancio no! 


ha potuto radunarsi. 
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gia RAISI ch SAI BO (0 FIIE 27, 18, ALBI ALPE CRA ORIANA DOCET" RAPE ORZTIE AGO I: 
in- Ogni altra notizia oggi si ecclissa dinanzi alla i 1 
ore snsiosn premura con cui sono attese quelle che li, 
si riferiscono al nefando attentato contro In 
di reziosa vita del Ro d’Italia. Noi dunquo per 
do lasciar maggiore spazio alle notizie che sole oggi 
asi resentano un interesse, ommetteremo la brove 
ri rassegna solita, tanto più cha il solo fatto de- 


gno di qualche attenzione è il viaggio di Schu- 
waloff, la cui missione sarebbe di far istituire 
una specie di commissione internazionale, incn- 










s80 
di ricata di sorvegliare l'esecuzione del trattato di 
di Rerlino. La missione Schuwaloff, stando alla 
n Pol. Cor». avrebbe poi a scopo di ottenor l'ap- 
me poggio delle potenze segnatarie a favore del 
re Montenegro, per impedire che il principe Nicola 
a si prenda colle armi quei territori che gli fu- 
uò rono accordati dal trattato di Berlino, La Russia 
iù vorrebbe infine un'azione collettiva dello potenze 
tn contro la Turchia, e il Montenegro servirebbe a 
rò punto di partenza dei negoziati. 
na 
ta — La Persereranza ha da Napoli che l'at- 
tentato contro il Re avvenne nella strada Car- 
ti bonara Grande, Dicesi che l'assassino abbia ten- 
di tato di commettere il delitto altrove, secondo la 
a sua confessione. Dicesi che, richiesto come stesse, 


ha risposto: Bene, e come sta il Re? Egli erasi 
avanzato verso la carrozza agitando una bandiera 
con un pugnale sotto all'asta. 

L'attentato fu noto al pubblico dopo l'appari- 
zione del Re al balcone della Reggia. 

Commentasi la notizia che l'assassino portasse 
de' manifesti internazionalisti dispensati all’ulti- 
mo inceting. L'assassino chiamasi Passanante 
Giovanni; ha 29 anni; è di Salvia, Provincia di 
Potenza; fa il cuoco. Le informazioni ufficiali 
aggiungono che il Re colpì replicatamente l'as- 
sassino colta sciabola; Cairoli lottò, trattenendolo 
e riportando una ferita. Colpì pure l'assassino 
il signor De Giovannini, capitano dei corazzieri, 
che l'arrestò. 

— Secondo un telegramma del Secolo, l'as. 
sassino uscì dalla folla e si avvicinò alla car- 
rozza reale, mostrando quasi di voler presentare 
una supplica. Invece aveva in mano un pugnale 
avvolto iu una bandiera rossa sulla quale era 
scritto: « Repubblica Universale », 

— Si telegrafa da Roma alla Lombardia che 
l'assassino disse di non appartenere a nessuna 
società, ma non volere il Re perchè lui è misero 
e sempre maltrattato dai padroni. Il Re discese 
alla stanza di Cairoli per visitarlo. 

— L' Adriatico ha da Roma 18: L' assassino 
Passamanta serba un contegno cinico. Asciu- 
gandosi il sangue della sua ferita egli fiuta il 
fazzoletto e lo succhia. 

L'Imperatore e la famiglia imperiale d'Austria 
spedirono dispacci a Re Umberto. I telegrammi 
della Regina Vittoria e del Presidente della 
Repubblica Svizzera sono affettuosissimi. Il Re 
sta bene; Cairoli s'alzerà domani. 

—. Il Grornale di Padova ha da Roma: L'orrore 
per l'atteniato è generale, vivissimo. Le ferite 
del Re e di Cairoli sono leggere. L'assassino ri- 
cevette una grave ferita alla testa. Quando l’as- 
sassino sali in carrozza, la Regina gridò a Cai- 
roli: salvi îl Re? 


— NOTIZIE. TELEGRAFICRE 


Napolì 17. Una dimostrazione di circa ses- 
santanila cittadini, partendo dalla piazza Dante, 
percorse via ‘Toledo, portavansi davanti il Pa- 
lazzo Reale a protestare contro l'attentato, ac- 
clamando ripetutamente il Re, la Regina, il 
Principe Reale. I Sovrani affacciaronsi ripetute 
volte al verrone a ringraziare. L'illuminazione 
è splendidissima. Le vie sono sempre stipate di 
popolazione plaudente, 

Bologna 17, Sparsasi nel Teatro Comunale 
la notizia dell'attentato al Re fu accolta con 
unanime grido d'indignazione e imponentissima 
dimostrazirne alle grida di Evviva il ke! L'or- 
chestra intuonò l’Inho Reale. Il sindaco pro» 
pose che si sospendesse lo spettacolo, Gli spet- 
tatori abbandonarono il l'eutro gridando: Viva 
il Re, morte agli assassini. 

ari 18. Saputosi a mezzanotte l' infame 
attentato al Re, la popolazione commossa fece 
una dimostrazione gridando morte all'assassino | 
Viva il Re. 

Vercelli 17. Il Sotto-Prefetto comunicò il 
il telegramma sull’ attentato al pubblico riunito 
in Teatro e che, imprecando all’ assassino, pro- 
ruppe in grida entusiastiche di Viva il Re e la 
Regina! Lo spettacolo venne interrotto. La Mu- 
sica intuonò la Marcia Reale ripetutamente ac- 
clamata. La Commozione è generale. 

Milano 17. Sparsasi la voce dell’infame at- 
tentato contro il Re, la popolazione ne fu vi- 
vamente commossa € indignata. 

Al Teatro Manzoni il bindaco Bellinzaghi af- 
facciossi al palchetto dando notizie rassicuranti 
al pubblico che proruppe in frenetici evviva, e 
volle quattro volte la Marcia Reale. Anche ne- 
gli altri Teatri ebbero luogo simili dimostrazioni. 

Roma 18. La dimostrazione di ieri sera durò 
fino a tardissima notte, e riuscì imponentissima. 
La città è tuttora imbandierata. ll Prefetto a 
il Sindaco pubblicarono dei manifesti, La folla 
iersera recossi al Campidoglio ove collocossi un 
busto del Re. A tale vista la folla proruppe in 
evviva frenetici ; la musica intuono l' Inno Reale 
Îl Sindaco pronunziò alcune parole, accolte con 
entusiasmo, Nei Teatri furono fatte imponenti 
















inviarono a Cairoli un dispaccin dicente: 


I Deputati prasanti ricevono con sentimento 
profondo di orrore la notizia dell'attentato, riu- 
graziano la Provvidenza cho abbia salvato la 
preziosa vita del nostro amatissimo Re, e pre 
gano di presentare a Sua Maestà e alla Fa- 
miglia Reale l'espressione della loro vivissima 
devozione ed affetto. Mandano nello stesso tempo 


a V. E. le più sincere congratulazioni. 


L'Associazione della stampa spedì telegrammi 


al Re, ed a Cairoli. 


Il Municipio di Roma spedi telegrammi al Re, 


alla Regina e a Cairoli. 
Parigi, 17. Schuwaloff è arrivato. 


Leopoli, 17. lersera essendo stata proibita 
una passeggiata con fiaccole in onore del depu- 
tato Hauser, avvennero disordini. Un commissa- 
rio e parecchi agenti di Polizia furono maltrat- 
tati. La Polizia fece uso delle armi. Parecchi 


individui forono feriti e arrestati. 


Madrid, 17. Il Procuratore della Corte su- 
prema domandò per Moncasi la pena di morte. 

Napoli, 18. Stamane juella Cappella reale 
ebbe luogo una funzione di ringraziamento. Tutta 
la Corte vi assisteva. La Regina era commossa 
fino alle lagrime. Quindi vennero ricevuti i se- 
natori, i deputati e tutte le autorità, le rappre- 


sentauzere le corporazioni. 


Palermo, 18. La popolazione è profondamente 
commossa ed indignata dell'attentato. La Giunta 
municipale pubblicò un manifesto annunziante 
che telegrafò esprimendo : sensi di profonda in- 
dignazione della popolazione, i quali sensi sono 
un nuovo plebiscito d'amore e di devozione alia 


Casa Reale ed all'Italia libera ed una. 


Messina 18. Una dimostrazione imponentissima 
con musiche percorse le principali strade, ac- 
clamando al Re, alla Regina, a casa Savoia. Il 
Sindaco e ìl Prefetto dissero parole che susci- 
La città è imbandierata. 


tarono entusiasmo, 
Commozione generale. 


Firenze, 18. La notizia dell'attentato ha 
indignato tutta la popolazione. Si prepara una 


imponentissima dimostrazione. 


Torino, 18. Appena conosciutasi la notizia 
dell'attentato, il Municipio spedì un dispaccio 
al primo aiutante di campo, esprimendo il dolore 
della città e ralfermando l'illimitata devozione, 
lersera ebbe luogo un' importante dimostrazione 
al Palazzo del Principe, con grida di Viva il Re, 


il Principe Amedeo e l' Italia 


Roma, 18. Le Presidenze del Senato e della 


Camera si recano a Napoli. 


Parigi, 18. La République francaise espri- 
me i sensi d'orrore che deve sollevare da per 


tutto, ma specialmente in Francia, l'attentato 
contro il Re Umberto. Congratulasi co Re nel suo 
coraggio ed il sangue freddo; rallegrasi che il 
Re sia scampato al pericolo. La Républigue non 
crede che l'assassino appartenga al socialismo, 
nè all'internazionalismo; ma crede che osser- 
vando attentamente, si scoprirebbe la mano della 
reazione cattolica e borbonica. Un Re amato 
dal suo popolo, come il Re Umberto, non può es- 
sere colpito che da uno appartenente al partito 
che vantasi di non avere patria. La République 
congratulasi pure con Cairoli; spera che la ferita 
non privefà neppure momentaneamente |’ Italia 
dei suoi servigi. 


Londra, 18. Il Daily News ha da Alessan- 
dria: Il Giornale Ufficiale pubblica la nomina 
di Bligniéres a ministro dei lavori. Il « Daily 
News» ha da Costantinopoli: Confermasi che 
Midhat è incaricato di eseguire le riforme nel- 
l'Asia minore. Lo « Standard » annunzia che la 
cannoniera Condor fu spedita nel Mar Nero per 
riconoscere le posizioni russe di Burgas. 


Roma, 18. Le Presidenze del Senato e della 
Camera si sono recate a Napoli. Tutta la notte 
durò la dimostrazione imponentissima, al suono 
della marcia reale. Oggi Roma è imbandierata. 


Pietroburgo, 18. L'Agence russe mette in 
rilievo i buoni ettetti prodotti dalia Nota di Gier 
che riportò la questione sulla esatta esecuzione 
del trattato di Berlino. Soltanto una completa 
esecuzione del trattato può rendere possibile al- 
l'Imperatore l'adempimento dei suoi impegni 
verso l'Europa, ritirando le truppe e facendo si 
che il sangue russo non sia stato inutilmente 
sparso. La tranquillità che sarà per conseguirne 
proverà che nessuno in Europa è più deli’ Im- 
peratore amico della pace, nessuno miglior russo 
di lui. ’ 

Roma 17. Collegio di Clusone. Eletto Roncali. 


Vienna 18. Le truppe che rimpatriano ven- 
gono ricevute con entusiasmo. Tutte le strade 
sono imbandierate e gremite da circa 300,000 
spettatori. Il colonnello del reggimento ritornato 





brindò alla prosperità di Vienna ed accolse le 
ovazioni a nome dei militi fratelli rimasti nelle 
provincie ottomane, alle quali egli diede il nome 
di nuova Austria, Sciuvalotî aveva proposto al- 
l'Andrassy di garantire alla Russia, mediante 
patti da sancirsi in una nuova conferenza, il 


possesso dei Balcani. In compenso egli offriva - 


all'Austria alcuni ingrandimenti territoriali. An- 
drassy riflutò, dicendo che tutta l’Europa'‘è con-. 
corde nel volere l'esecuzione del trattato di Ber-' 
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Moma 18 ore 9 e 15 ant. I Senatori del 
Regno inviarono al Re nn indirizzo, o oggi parte 
por: Napoli la Presidenza, dell'alto Consesso. I 
doputati cho trovavansi iersera, a Montecitoaio, 










UDINE 
Fu distribuita quella. parte dei libro rosso 


Berlino, Nella tornata di mercoledi delle Dele- 
gazioni verrà presentato il bilancio dell’occupa- 
zione, le cui ‘cifre vennero considerevolmente 
ridotte. 

‘Budapest 18, Il generale Thir conferì con 
un consorzio di capitalisti, perorando in favore 
di vario imprese idranliche che dovrebbero ini- 
ziarsi aul Danubio, sulla Sava e sul Narenta. 

Praga 18. Filippovich venne nominato cit- 
tadino onorario. Egli annuncia da Serajevo che 
ritornerà venerdì, 

Leopoli 18. Nel tumulto a cui diedero ori- 
gine i dimostranti in favore di Hausner, vi eb- 
bero 30 foriti, tra cui il commissaaio Cossa. Fu- 
rono eseguiti d0 arresti tutti di studenti. L'e- 
mozione è grandissima. 

Costantinopoli 18. La insurrezione della 
Macedonia si estende rapidamente. Kertoria. 
Klercina, Kailac sono sollevate. Il centro della 
rivolta è a Ostrovo. 

Milano 18. Città imbandierata. Stassera di- 
mostrazione, 

Novara 18. Ier sera dimostrazione tutta la 
notte; la folla percorse la città esultando pella 
salvezza del Re. 

Palermo 18. Dimostrazione imponente: grida 
di Viva il Re, la Casa Savoia, morte gli as- 
sassini e socialisti. Il Prefetto affacciatosi al 
balcone ringraziò la popolazione per la prova 
della sua devozione al Re e pel patriotismo di- 
mostrato in questa occasione. Stassera altra di- 
mostrazione, . 

"Napoli 18. Al ricevimento, Re si disse con- 
tento che l'attentato sia stato. motivo a nuove 
dimostrazioni di affetto a Lui, e alla Sua Casa. 
I Mipistri in carrozze di Corte di gala recaronsi 
alla Stazione a ricevere i rappresentanti del 
Parlamento. -I Rappresentanti furono ricevuti alle 
ore 6 lx4. Numerose dimostrazioni. Le musiche 
percorrono la città. 7 

Roma 18. La Dimostrazione di stassera fu 
imponente con fiaccole, bandiere e musiche. 

La ferita di Cairoli, profonda quattro centi- 
metri, non presenta alcuna gravità. Confermasi 
che le carte trovate addosso all'assassino lo pro- 
vano fanatico internazionalista, Operaronsi a Na- 
poli parecchi arresti. Baccarini parte stassera 
per Napoli. sequestri a Viesti, il Testamento di 
Passanante. 


Livorno 18. Imponente dimostrazione con 
acclamazioni: al Re e all'Esercito. 

Messina 18. Nuova dimostrazione. Una Com- 
missione parte per Napoli a felicitare i Sovrani 

‘Torino 18. Il Pripcipe Amedeo è partito 
stassera per Napoli, acclamato da immensa folla. 
Popolazione, studenti, associazioni, rappresentan- 
ze fecero una dimostrazione entusiastica al Re, 
ad Amedeo, alla dinastia. Sottoscrivonsi indi- 
rizzi di tutte le classi della popolazione. 

Macersta 18. Una dimostrazione percorre 
le vie gridando: Viva :1 Re, la Regina, la Casa 
di Savoia e l’ Italia. 

Mantova 18. Dimostrazione imponente. 

Venezia 18. Al primo annunzio dell'atten- 
tato che si diffuse prontamente per tutta la 
città, e nei teatri. ci fu uno scoppio d' indegna- 
zione e di applausi per la vita del Sovrano sal- 
vata. In tutti i teatri si fece suonare più volte 
la marcia reale, poi la folla si portò in Piazza 
San Marco, sulla Riva ed in altre parti della 
città facendo vivissime dimostrazioni. Molti suo- 
narono le campane. 

Parigi 18. Il Presidente della Repubblica 
indirizzò jer sera il seguente telegramma al Re 
d’Italia: «Afirettomi ad esprimere a V.M. le mie 
più vive e sincere felicitazioni per avere scam- 
pato dall'orribile attentato». 

Waddington indirizzò dall’ Ambasciatore di 
Francia a Roma il telegramma seguente: «Il Pre- 
sidente della Repubblica ha indirizzato diretta-* 
mente e personalmente le sue congratulazioni al 
Re Umberto in occasione dell'attentato dal quale 
Sua Maestà scampò così felicemente. Vogliate . 
per parte vostra far giungere al Re l’espressione 
della profonda soddisfazione e rispettosa simpa- 
tia di tutto il Governo Francese. Congratulatevi 
in- mio nome col Presidente del Consiglio, che 
corse così grande pericolo e fece prova di raro 
sangue freddo». 

Brescia ì8. La notizia dell'attentato fece 
dolorosissima impressione. Municipio, Corpi Mo- 
rali, Istituti scolastici inviarono telegrammi al 
Ministero dell'Interno. 

Gioviuazzo 18. Una grande dimostrazione, 
promossa dagli alunni dell'Ospizio Vittorio Ema- 
nuele, percorse la Città acclamando entusiasti- 
camente lunga vita al Re e alla Regina, 

Genova 18. La Giunta Municipale, la Deputa- 
zione Provinciale, la Camera di Commercio e il Co- 
mitato degli Assicuratori spedirono telegrammi di 
omaggio e di congratulazione. L’Arcivescovo spedi 
pure un telegramma, e ordinò un solenne Tedeum. 

Napoli 18. Il Re discorrendo disse che aveva 
ricevute due lettere annunzianti l'attentato, Nel 
ricevimento d'oggi il Re disse ai Cittadini della Ba- | 
silicata che gli presentarono un indirizzo di ram- 
marico, che l'assassino, solo è colpevole non la 
provincia, e che gli assassini nascono dapper- 
tutto. Sua Maestà ebbe per tutti cortesi rassicu- 
ranti parole, { 

Genova 13. Il Prefetto pubblicò un mani. ; 
festo che invita 1 Cittadini ud associarsi ai senti. { 
menti ‘dì orrore destati in tutti gl'italianiUn ma. | 


che contiene gli atti riguardanti il trattato di: 




































nifesto dell'associazione progressista ‘igyli 
tadini a firmare ‘un indirizzo di al 
devozione ‘a Sua Maestà; 


. Roma 18, IL Papa spedi al Re'un'telegram 
esprimendo le più ‘vivà condoglianze e nello stesso 
tempo le sue congratulazioni'‘pello scampato pe- 
ricolo, S. ‘Santità: proga Dio per Ja conservazione 
Mi Sun Maestà, <p, 
“HCorpo diplomatico presentò le sue condoglian: 
«Cairo.i : rispondendo. al .telegramma del D 
cano del corpo‘diplomatico qualifica per leggiera 












la sua ferita, e appena meritevole di essere me 
zionata a fronte della. grande fortuna toccata; 
di poter spargere il proprio sangue’ pel ‘suo”’ 
vrano, Stasera preparasi a Roma un'altra dimi 
strazione, ‘Gli studenti recheransi al Qu 


ULTIME : NOTIZIE: 


Roma 18.1 Ministero ha diretio:ai Pref 
la seguente circolare: «est sh, 
Non potendo rispondere singolarmente alle 
tante richieste di Città, Comuni, Provincie; Corpi 
Morali, solleciti di ulteriori. notizie. sulla /s2-, 
lute di S. M. ‘partecipo alla S. V. che Ja. scal- 
fitura di S. M. è affatto insignificante e che oggi 
fece i ricevimenti delle. Autorità e Corpi' costi-: 
tuiti, trattenendosi ‘con’ tutti anche più ‘lunga-' 
mente del consueto, partecipando 1 Ja Regina e 
il Principe di Napoli. Firm. Ronchetti, 
Vienna 18. La Pol, Corr lia da’ Costanti» 
nopoli: Da qualche giorno si proseguono’ atti» 
vamente delle ttattative fra. il Grauvisir e il’ 
conte Zichy. Nei circoli della Pi isficura | 
formalmente che'si tratti di conchiude 
venzione austro-turca pet” l’everitiale. ’ 
occupazione, che si pretende assai probabile,:del' . 
distretto di Novibazar. A base di questa con- 
venzione ‘starebbe un pattò-speciale, -i 
del quale l'Austria, per alcune eventualità da 
precisarsi più da. vicino, assumereble,.l'qbbl 
‘ di fiancheggiare la Turchia. In 
tanto nuovamente anche intorii 
della Bosnia; ma poichè la ‘Porti ; 
to modificato il noto suo anteriore” punto di’ 
vista, vi. è assai poca. prospettiva che, in - questo’ 
particolare si arrivi ad un, risulato: positivi % 
Lontra 19. Lo Standard reca che la 
noniera Condor sarà tra breve spedita 
per eruire se i Russi vi erigano delle . f 
zioni, e dice che in forza di trattati l'Ingl 
terra ha diritto di tenere due caonobiere 
Mar Nero. Masoni 
. Costantinopoli 18. Karatheodory 
nominato ‘governatore generale di Candia... fu 
ricevuto dal sultano, e parte quanto pritna.: {Il 
Sultano incaricò telegràficamente Midhat ascià 
d’introdurre in Siria le riforme inglesi. 
Roma, 18. Gli studenti fecero stas 
bellissima dimostrazione al : Quirinale. 
da Napoli confermano che Sua Maestà 
completamente risanato. Îl saugue:di 
bagnò ieri l'abito di S.. M. la Reginà: 
inviò un dispaccio, al Re. I giornali genei 
esprimono 11 concetto che necessiti rinfi 
armi della difesa sociale. o 
Roma 18. f'elegrafano da Napi 
che l'assassino disse al dotto? Sani 
Re, non Umberto. L'assassino legge 
giornali. Assicurasi che il Re conferirà 
l'Ordine dell'Annuziata. O 
















































































Notizie di Borsn, 
TRIESTE 19 noveinbre 





Zecchini imperiali fior. 
Da 20 franchi ” 
Sovrane inglesi » 
Lire turche » 


Tallevi imperiali di Maria T. ,, 
Argento per 100 pezzi da fl ,; 
idem da ld di £. "i 























D'affittare i locali dell'ex-Trattoria 
alla LOGGIA, tanto uniti che'parzial-.. 
mente. p Snai 

Fratelli DORTA. ..’ 


, . a > a ia a 
Daffittare per il 4 gennaio 1879. 
în via Savorgnana n 14 . ti ; 
I) Un'abitazione signorile composta: di ‘a’ 3Iocali 
al piano terra, 8 locali al.primio piapo;‘3 los 
cali al secondo ‘piano ed. una «fantida,. 
I) N. 3 locali sull'angolo - della stessa '* casa per 
uso di studio, ep ratti ra di 
Rivolgersi ‘alla’ Ditta. Fratelli‘Tellinî, ' 











Birraria con Bigliardo e Trattoria 
D'AFFITTARE: > 
in Via della Posta : 
Rivolgersi i FRANCESCO PIANI 











în Via della Prefettura. Ì 
e mn 


CURA DELL EERNIE".... 
(Vedi avviso in 1V.* pagina). 
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-— SOCIETA' R. PIAGGIO e F. 


"VIAGGIO" 








* Le inserzioni 
de publicité 


sALN 939., 4 è s 1 pubb. 
Distretto di Ampezzo - Comune di Forni di Sotto 


» ; AVVISO DI CONCORSO. 
+1, 19 seguito a spontanea rinuncia prodotta ida questo segretario, ed alla odierna 
delibera consigliare a tutto 15 dicembre p. v. è aperto 11 concorso al posto di 
Segretario comunale dì Forni di Sotto cui è annesso l’annuo stipendio di L. 800. 
Gli aspiranti presenteranno nel termine suddetto le loro domiande a questo 
Municipio coi documenti seguenti: î È 
* 1, Fede dì nascita comprovante l'eta maggiore, 
. 2. Patente d'idoneità. 
“ 3. Fedina politica e criminale, 
4. Certificato di sana fisica costituzione, 
- 5. Certificato di cittadinanza italiana. 
6. Situazione di famiglia. 
La nomioa spetta al consiglio comunale. 
Forni di Sotto, 11 novembre 1878 
” . : Il Sindaco 
Felice Sala. 














‘ YAPORI PostALI Da GENOVA ax RIO PLATA 


Partenza il 10 d’ogni mese 


NAUGURAZIONE (traversata in 20 giorni) 


i DEL NUOVO GRANDIOSO VAPORE 


UMBERTO. I 


nai di Tonn. 6000 e Cavalli 3000 
i. Partenza 10 "Dicembre pe» Montevideo e B. Ayres. 

- A secasione ‘di questo primo viaggio la Società accorda biglietti di andala 
8 ritorno valevoli, pel ritorno, con qualunque vapore della Società, nei sei mesi 
“dall etnissione, con ribasso del 40 per cento sul prezzo di tariffa. 


dall'Estero pel nostro giornale si ricevo 
i, 21 Rue Saint Mare; 


E. E. OBLIEGHT, a Parigi 
pisa GLI ANNÙNZII DEI COMUNI | 





Sua + «Prezzi di passaggio, pagamento antecipato in oro. 
1° Classe,: trattamento compreso, sola ‘andata L. 900 - Andata e ritorno L. 1080). 


1 > id. Ù, rd. » 700- id. » 840. 
880» id id. » 350- id. » 420. 
. Per inbarco' dirigersi alla Sede della Società via S. Lorenzo N. 8. 

| Genova, ° È 








VERE PASTIGLIE MARCHESINI 
ia 


Farmaci a della Chiara a Castelvecchio 


.._. Garantite dall’Analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Ana- 
litico dell'Università di Bologna —- Preferite dai medici ed addot- 
tate da varie Direzioni di Ospitali nella cura della.Tosse : Nervosa, 
di. Raffredore, Bronchiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Abbassa- 
mento di voce, Mal di gola, ecc. . 
: E facile graduarne la dose a seconda dell’età e tolleranza 
dell'ammalato.. — Ogni pacchetto delle. Vere Pastiglie Mar= 
chesini è rinchiuso in opportuna istruzione. munito di timbri e 
firme del Depositario Generale, Giannetto Dalla Chiara. 
E | Prezzo Centesimi 25. 
Per. quantità. non minore di25 pacchetti, si accorda uno 
sconto conveniente. |’ * E È 
Dirigere le domande con danaro o vaglia postale alla : 


Farmacia DALLA CHIARA in Verona. 


, Depositi: UDINE, Fabris Angelo, ‘Commessatti Giacomo; 
Tricesimo. Carnelutti; Gemona, Billiani; ‘Pordenone, Roviglio; 
Cividale, Tonini; Palmanova. Marni. 


CERA. E MIGLIORAMENTO DELLE RRMI. 


î Milano. Via Cappellari 4. Specialità privilegiata del rino- 
: L. Zurico, imato Cinto Meccanico Anatomico, invenzione Zurigo. per 


POLVERE VEGETALE 
per distruggere gl'insetti 


‘’ confe jPp eloemIEz 07NIpas0De ul % ossead 
OTOpuaA 18 
Sì vendono 

presso le più accreditate Farmacie del Regno 








+ contenere all'istante e-inigliorare qualsiasi Ernia. La eleganza di questo Cinto, 
.ida-leggerezza. ‘il suo poco volume e soprattutto la mobilità in ogni verso della 
*sua'pallottola per l'applicazione nei ‘più disperati casì di Ernie lo fanno prefe- 
ribile a tutti © sistemi finora conosciuti. L'essere fornito questo Cinto mecca- 
nico di tutti i requisiti analonuci per la vera cura dell'Eraia, gli meritò il : 
favore di parecchie illustrazioni della scienza Medico-Chirurgica, che lo dichia- 

‘ rarono ‘unica specialità solida, elegante, adatta ed efficace otienuta sino qui | 
dall'Avte' La questione dell'Ernia è riservata solo all'Ortopertia-Meccanica. | 


* Si irattà anche per le ‘deformità di corpo. 








© ISTITUTO BACOLOCICO SUSANI 
1879. ALLEVAMENTO - 1879 . 
- Seme-bachi di Cascina Pasteur in Brianza 


Ù Stabilimento premiato dal R. Istituto Lombardo col massimo' premio’ Brambilla, 
2con: diploma all'Esposizione: campionaria di Torino, con medaglia del‘‘progresso ‘a’ Vienna 
- -— g°nel concorso di Reggio Emilia del 1876 con » Sal 

‘niedaglia d'oro del Comizio Agrario di Milano -.* 
DEPOSIZIONI ISOLATE- ALLEVAMENTI SPECIALI-SELEZIONE MICROSCOPICA - JBERNAZIONE 
ROTA ; * RAZIONALE n Ò 5 

. sistema privilegiato di custodia con macchine frigorifere i 

Per programma, Contratti a prodotto e. Commissioni vie 
volgersi at Sig, RLO BRAIDA in Udine, Via Daniele Ma- 

nin; già S. Bortolomio N, 1g ' VEDO # 





















°LE DI UDINE 











E LA PUBBLICITÀ 


' 

Molti sindaci e segretarii comunali 
Hanno creduto, che gli avvisi di cone 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essì premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzir legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 
dà ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare 
alle parti interessate. 

Un giornale è letto da molte jper- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comun e loro 
rappresentanti, che essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al. 
tri simili dove vogliono; e torna ad 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi dello Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffè. Adunque chi vuol dave pub» 
Blicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 
esso. 


le formiche, gli sca- 
‘osi; preserva i panni 


la metamorfi 


gge le pulci, le cimici, 
po 


insetti, avanti o do 


rano 
Questo infallibile rimedio distrv 


ggi, ed ogni sorta d' 


dal tarlo e caccia le zanzare. 
Un pacco originale Cent, 70.. 


posito alla NUOVA DROGHERIA dei Farmacisti Mini 


Basta impolverare i letti, i materassi, i luoghi infetti dalle pulci o cimici 
sini c Quargnati, UDINE in ndo Mercatovecchio. 


ed i panni soggetù al tarlo e per cacciare le zanzare profumare le camere. 
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da vendere 


in Via del Sale ai u. 8, 10, 14 
Rivolgersi in Piazza Garibaldi N. 15. 





e della 


iarata l'amica per 
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La Direzione C. BORGHETTI,. 


— Infatti chi conosce e può avere la 


re, Si può avere dalla Direzion 


pratica medica di 
in ogni città. 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


iù Recoaro od alt 
aî sigg. farmacisti 
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i Quest'acqua tanto salutare fu dalla, 


ginona a domicilio. 


cura ferra, 
EJO non prende 


Fonte di Brescia e 


la 
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Soci 


retti. 


UDINE, 1878 Tip. G. B. 





cevono esclusivamente presso l'Office p 


i più l'inserzione | 












se principal — 
e Londra, 139-140 Fleet Street 









NON PIU’ MEDICINE 


PEREFETTÀ SALUTE resfitulta a tutti senza medicine, senz 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di safute Du Barry 


n Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa Re. 
valentia Arabica provano che le miserie, i pericoli, disinganni, provati fino 
adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe.nauseanti, sono attralinenti 


‘ evitati con la certezza di una pronti e radicale guarigione mediante Ja suddetta] 





i stare, ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad un nor 


in cuore la venerata memoria. 


deliziosa Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi della 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e guarisce ra. 
dicalmente dalle cattivo digestioni (4ispépsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti,di testa; 
palpitazione, tintinnar d'orecchi acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori ru 
ciori, granchio, spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegatd, nervi e bile, ind 
sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni] 
melanconia, deperimento,reumatismi, gotta, febbre, cattaro, convulsioni, nevralgia 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa ; 34 anni) 
d'invarrabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e dell 
signora marchesa di Brèhin, ecc. . i 

Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L'uso della’ Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effica 
cissimo alla salute di min moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazioni 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò nella -Levaleni 
quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu 


male benessere di sufficiente e continuata prosperità. MamientI CarLo. 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte su 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole 1{4 di 4kil. fr. 2.50; 12 kil. fr. 4,50; 1 kil fi.8; 2 12 kil. fi 
19; 6 kil. fr. 42: 12 tal. fr. 78. Biscotti di Revatentas scatole da )[ 
kil fe. 4.50; da 1 kil, fr. 8. 

La Revalenta al Cicceolaie in Polvere per 12 tazze fr. 24 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze Sr, 8; per 120 tazzefr. 19; per 288 taz 
fr 42; per 576 tazze fr..78 in Favolette s per 12 tazze fr. 2,50; per 24 tazz 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via'L'ommaso Grossi, Milan 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : dino A. Filipuzzi; farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabri 
Verona Fr. Pasoli farm. $S. Paolo «a Campomarz0 - Adriano Finzi; V ievnz 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, prusz4 Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellin 
Villa Santina P. Morocstti farm.; Vittorio=tesesa L, Marchetti, fal 
Eussano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazza Vittorio Emanuele ; 4 * 
mona Luigi Biliani, farm. Sanl'Angonzo ; Pordenone Roviglio, farm. deli 
Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm.; Rovigo 
Diego - G. Callagnoli, piazza Annonaria ; Si. Vito al 'Fagliamento Quarta 






























Pietro, farm.; ‘folmezzo Giuseppe Chiussi, farm.; "f'revino Zanetti, farmacisti 

















se NOVITÀ > 


Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre 


VITTORIO EMANUELE 
IN ABITO DA CACCIA. 


La statua, a colori, alta circa un piede, è benissimo eseguita e la posin 
è vera e giusta. Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della mort 
del gran Re. 5 

Dietro i fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta pe 
i fiammiferi e tutta la tavoletta su cui poggia il calendario è coperta di quell 


scabro che serve ad accenderli. 

L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all’uso comune dei ci 
lendari, può figurare sopra un tavolino fra quegli oggetti’eleganti, che vi 
collocano ad ornamento. E sarebbe anche l'ornamento il più bello, il più nobil 
per l'Augusta Persona che è rappresentata e di cui gl'Italiani conservan 


Questi calendari possono acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, ani 
ministratore del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per tutto i 
Vieneto, al prezzo di L. 5. 
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è < 
S 5 
fa IELLISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- x 
mì | rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle [mM 
S| vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello {ef 
®|l stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non {a 
fu | irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato |S 
ei succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni [3 
< Preparato con dieci delle. più salutifera erbe del MONTE OR- ba 
d| FANO da G. 8. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 15 
gefl Si prende solo, coll'acqua seltz, o calle, la mattina e prima di mi 
la4| Ogni pasto. | 2 
a Bottiglie da litro... 0... L. 2.50 IR 
= » da lB2litro . .....,.. » 125 ll» 
S » dalpblitro. Cis > 0.60 IE 
a In fusti al Chilogramma (Etichette e capsule gratis) > ®.00 s 
» Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore | è 
i 





